Per una città orientata


alla “civiltà dell’amore”





In prossimità delle elezioni amministrative la Commissione Pastorale Socio Politica Zonale della Vicaria di S. Pancrazio ha preparato un documento per invitare i cittadini ad “una riflessione su alcune tematiche  ritenute prioritarie per la sensibilità dei credenti”.


Il documento, dal titolo “Per una città orientata alla civiltà dell’amore”, è stato presentato da don Riccardo Bergamaschi e don Ruggero Zani ad un numeroso uditorio riunito nel Cinema Gloria di Montichiari, martedì 18 maggio, alla presenza di alcuni candidati sindaci della zona.


Nasce spontanea la domanda: - Perché una commissione socio politica pastorale? - E la risposta viene dal vescovo, il quale afferma che “non basta non schierarsi, ma occorre portare uno stimolo, un aiuto alle comunità cristiane perché possano vagliare i programmi dei vari candidati”.


Nel presentare il documento don Ruggero Zani ha dichiarato che la Chiesa ha una dottrina sociale, “una dottrina che viene espressa nelle encicliche, negli interventi all’Angelus domenicale”. Occorre perciò recuperare con una certa chiarezza le esigenze della fede e non sarebbe male se le parrocchie si organizzassero per iniziare i giovani alla politica, tenendo presente la dottrina sociale della Chiesa, come è stato fatto in tempi non lontani. È poi passato ad illustrare le tematiche trattate nel documento, che auspica una città aperta, che investe nella formazione, riconosce il ruolo della famiglia. Nelle politiche sociali la città deve avere un’attenzione particolare verso i poveri, i giovani, gli anziani, gli immigrati, la casa, il lavoro, la sicurezza pubblica, l’ambiente, l’urbanistica, le strutture sanitarie, i servizi pubblici.


Al termine della presentazione i candidati sindaci sono intervenuti con osservazioni e riflessioni personali.


Elena Bonacini, candidata di Calcinato, ringrazia per il documento, di cui rileva la necessità, in quanto è difficile sia leggere sia stendere un programma elettorale. Concorda col fatto che le parrocchie debbano impegnarsi in un’opera di formazione socio politica e sottolinea l’importanza della rivendicazione della nostra identità, pur con apertura agli altri. Anche Angiolino Goglioni, sempre di Calcinato, si dichiara convinto dell’incidenza che le parrocchie possono avere sulla formazione politica dei giovani.


Per Giuseppe Casella, candidato a Montichiari, nella programmazione le priorità devono essere rivolte alla persona, alla sussidiarietà, alla solidarietà.


Guido Lanfranchi, di Montichiari, rileva l’attualità della dottrina sociale della Chiesa, risalendo alla Rerum Novarum, ed auspica un comune che dialoghi con provincia, regione, stato, Europa.


Stefania Mosconi, anch’essa candidata monteclarense, trova profonde affinità tra le linee guida del documento e il programma della coalizione che l’appoggia. Si dichiara in sintonia con l’abate mons. Bertoni, il quale, durante l’omelia di S. Pancrazio, ha rivolto agli amministratori un invito alla: 1) pazienza con i cittadini - 2) pazienza con i collaboratori a tutti i livelli - 3) pazienza nella semina: non ci è dato sapere quando sarà il raccolto.


Felice Garzetti, sempre di Montichiari, suggerisce che non basta limitarsi a programmare, ma occorre mantenere una buona qualità della vita, anche a sostegno delle vecchie e nuove povertà.


Francesco Malpezzi, candidato di Carpenedolo, si dichiara in perfetta sintonia col  documento e Stefano Boselli, pure candidato a Carpenedolo, aggiunge che la dottrina della Chiesa ha contribuito alle politiche sociali assieme ad altre dottrine laiche. Afferma inoltre che i programmi sono sempre generici e non esprimono mai gli aspetti negativi che saranno da affrontare.


A conclusione della serata don Ruggero Zani si è dichiarato soddisfatto, perché si è avviato quel processo di riflessione  che era nell’intento della Commissione Pastorale all’atto della stesura del documento.





Rosanna Ferraroni


